
Previsione di possibili fenomeni significativi per le prossime 24-48h

TEMPORALI INTENSI

Frase all’interno del Meteo Veneto

Meteo Veneto con Segnalazione meteo

Avviso di condizioni meteo avverse

Bollettino temporali per le Dolomiti

PIOGGE

Meteo Veneto con Segnalazione meteo

Avviso di condizioni meteo avverse

MODELLISTICA IDRAULICA

Report modelli idraulici

VALUTAZIONE SITUAZIONE

Informazioni dal territorio (presidi territoriali, 

gestori impianti, media,…)

AVVISO DI AVVISO DI CRITICITA’CRITICITA’
IDROGEOLOGICA IDROGEOLOGICA 

IDRAULICAIDRAULICA

RISCHIO IDROGEOLOGICO IDRAULICO RISCHIO IDROGEOLOGICO IDRAULICO -- DOCUMENTIDOCUMENTI



Previsione meteo

Livelli di criticità

commento idraulico e 

idrogeologico

note

Riferimenti della struttura 

responsabile dell’emissione 

dell’avviso 

Scenario per temporali forti

La valutazione della criticità in tale caso, è
da intendere in termini qualitativi e affetta
da incertezza considerevole

RISCHIO IDROGEOLOGICO IDRAULICORISCHIO IDROGEOLOGICO IDRAULICO
AVVISO AVVISO DIDI CRITICITA’CRITICITA’



Premesse 

FASE OPERATIVA  ATTIVATA 
DALLA STRUTTURA REGIONALE

(è il riferimento 
per la struttura locale di PC)

Indicazioni generali sulle azioni 

da compiere in funzione del livello 

di allerta emesso

Riferimenti della struttura 

responsabile dell’emissione 

dell’avviso

RISCHIO IDROGEOLOGICO IDRAULICORISCHIO IDROGEOLOGICO IDRAULICO

PRESCRIZIONI DI PROTEZIONE CIVILE



Il satelliteIl satellite

Radar Radar radaralert.arpa.veneto.it

Dati stazioniDati stazioni

RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO –– FASE FASE DIDI MONITORAGGIOMONITORAGGIO

Le Le AppApp

AppTemporali

Info dal territorio o da 

regioni limitrofe



•• BOLLETTINO BOLLETTINO DIDI NOWCASTINGNOWCASTING::

•• vieneviene pubblicatopubblicato ogniogni 66 oreore

•• descrivedescrive l’evoluzionel’evoluzione deldel fenomenofenomeno

•• indicaindica ii quantitativiquantitativi didi precipitazioneprecipitazione

cadutecadute

•• gligli effettieffetti alal suolosuolo registratiregistrati ee comunicaticomunicati

•• indicaindica lele intensitàintensità didi precipitazioneprecipitazione

previstepreviste perper lele prossimeprossime 66 oreore

•• ii possibilipossibili scenariscenari cheche sisi potrannopotranno

verificareverificare..

Si Si pubblica pubblica sul sito: sul sito: 
www.regione.veneto.it/www.regione.veneto.it/avvisiCFDavvisiCFD

e si invia SMS ai e si invia SMS ai destinataridestinatari

FASE FASE DIDI MONITORAGGIOMONITORAGGIO

ALLERTA  ALLERTA  -- ARANCIONE ARANCIONE // ROSSAROSSA



Provv. Prefetto di BL del 22/2/2018



Provv. Prefetto di BL del 22/2/2018



DIFFUSIONE:DIFFUSIONE:

 Fax a tutti i destinatari interessati (909 contatti);

 E-mail a tutti i destinatari interessati (1382 indirizzi);

 pubblicato nel sito internet del CFD (www.regione.veneto.it/avvisiCFD);

 SMS informativo (ca. 3500 numeri di cellulare);

AGGIORNAMENTO RUBRICA OBBLIGATORIO 
Per tutti i soggetti indicati dal DPCM 8 luglio 2014 (grandi dighe)

DIFFUSIONE DEI MESSAGGIDIFFUSIONE DEI MESSAGGI



RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO –– FASE FASE DIDI MONITORAGGIOMONITORAGGIO
In caso di MONITORAGGIO ESTESO ATTIVO viene aumentato il numero di stazioni pluviometriche
interrogate ogni ora e vengono rese disponibili le mappa delle precipitazioni cadute nelle ultime ore.



www.regione.veneto.it/avvisiCFD

AVVISI AVVISI CFDCFD

Sito CFD

Elenco Avvisi del 
CFD

PROTEZIONE CIVILE

CFD
041-2794012



In Veneto il territorio interessato da valanghe si estende su circa 5.500 km2. Mediamente
si ha un sito da valanga ogni 100 ha quindi circa 1/5 del territorio montano.

Il PERICOLO VALANGHE è descritto in termini di diffusione areale del pericolo su tutto 
il territorio, e  non esprime valutazioni sugli effetti al suolo ma una valutazione 

qualitativa della probabilità di accadimento di eventi valanghivi.

L’ AVVISO DI CRITICITÀ VALANGHE contiene una previsione dei possibili scenari di 
eventi valanghivi attesi e dei relativi effetti al suolo per il solo 

territorio antropizzato.

Da tale definizione sono esclusi gli insediamenti e impianti di varia natura volti allo
svolgimento, anche all’aperto, di attività a diverso titolo gestite o organizzate (e.g. aree
sciabili gestite) ed il territorio aperto, che è percorribile dall’utente a suo esclusivo
rischio e pericolo.

CRITICITA’ VALANGHECRITICITA’ VALANGHE



Il territorio montano è suddiviso in 2 macro aree (Dolomiti e Prealpi) sulle quali viene
valutata la possibilità di innesco di fenomeni valanghivi.

CRITICITA’ VALANGHECRITICITA’ VALANGHE

CODICE AREA DESCRIZIONE  AREA

Mont-1

Dolomiti settentrionali: 

Ampezzo, Ansiei, Comelico, 

Sappada

Dolomiti meridionali est: 

Cadore

Dolomiti meridionali ovest: 

Agordino, Zoldano, Cadore

Mont-2

Prealpi bellunesi: Alpago, 

Cansiglio, Vette feltrine, 

Visentin

Prealpi vicentine: Grappa, 

Altopiano, Pasubio-Carega

Prealpi veronesi: Baldo, Lessini



CRITICITA’ VALANGHECRITICITA’ VALANGHE

Qualora si abbiano dati più estesi e
capillari si potranno fare
differenziazioni più spinte su
ulteriori sottozone (4 nelle Dolomiti
e 4 nelle Prealpi) per una più
dettagliata indicazione della criticità
valanghe.

CODICE AREA DESCRIZIONE  AREA

Mont-1A
Dolomiti settentrionali: Ansiei, 

Comelico, Sappada

Mont-1B 
Dolomiti settentrionali: Ampezzo, 

Cadore

Mont-1C Dolomiti meridionali est: Cadore

Mont-1D
Dolomiti meridionali ovest: Agordino, 

Zoldano

Mont-2A Prealpi bellunesi: Alpago, Cansiglio

Mont-2B
Prealpi bellunesi-trevigiane: Vette 

Feltrine, Visentin, Grappa 

Mont-2C
Prealpi vicentine: Altopiano, Pasubio, 

Carega

Mont-2D Prealpi veronesi: Baldo, Lessini



Situazione

Previsione del grado di 
pericolo

Indicazioni

DOLOMITI NEVE E VALANGHE

PERICOLO PERICOLO VALANGHEVALANGHE
Diffusione areale del pericolo su tutto il
territorio senza una valutazioni sugli
effetti al suolo



CRITICITA’ VALANGHECRITICITA’ VALANGHE

Previsione del livello di criticità

Utilizzando:
 gli scenari d’evento del Bollettino neve

e valanghe;
 l’analisi dei dati disponibili sul territorio;
 La conoscenza del territorio

il livello di criticità sarà relativo ad una
Zona….

….o Sottozona 

Previsione dei possibili scenari di eventi
valanghivi attesi e dei relativi effetti al suolo
per il solo territorio antropizzato.



Premesse 

FASE OPERATIVA  ATTIVATA DALLA 
STRUTTURA REGIONALE

di riferimento 

per la struttura locale di PC

Indicazioni generali sulle azioni 

da compiere in funzione del livello 

di allerta emesso

Riferimenti della struttura 

responsabile dell’emissione 

dell’avviso

RISCHIO VALANGHERISCHIO VALANGHE

PRESCRIZIONI DI PROTEZIONE CIVILE



CRITICITA’ CRITICITA’ VALANGHE VALANGHE –– EFFETTI AL SUOLOEFFETTI AL SUOLO

livelli criticità verde gialla arancione rossa
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Gli eventuali singoli eventi valanghivi in 

grado di produrre effetti sul territorio 

antropizzato sono, di norma, 

individuabili solo a livello locale 

pertanto esulano dalla capacità di 

previsione degli Uffici Neve e Valanghe 

(UNV) – Centro Funzionale 

Decentrato(C.F.D.) e possono essere 

gestiti solo sulla base di una profonda 

conoscenza del territorio riguardo ai 

fenomeni valanghivi (ergo: 

possibilità di danni assenti o 

moderati).

Gli eventi valanghivi di 

magnitudo maggiore (medie e 

grandi valanghe) saranno 

prevalentemente localizzati in 

zone non antropizzate, oppure 

potranno essere fenomeni già 

noti alla comunità, con 

un’elevata frequenza di 

accadimento e quindi già gestiti 

o gestibili con opere di difesa 

attiva o passiva (ergo: 

possibilità di danni medi).

Gli eventi valanghivi di 

magnitudo maggiore (medie e 

grandi valanghe) saranno 

fenomeni in grado 

d’interagire con le aree 

antropizzate provocando 

danni limitati e per 

singoli fenomeni danni 

elevati in ambiti 

particolarmente 

vulnerabili.

Gli eventi valanghivi di 

magnitudo maggiore 

(medie, grandi e molto 

grandi valanghe) saranno 

fenomeni in grado 

d’interagire con le aree 

antropizzate provocando 

danni da elevati a 

molto elevati (in alcuni 

casi catastrofici).
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In generale, saranno necessarie 

semplici attività di generico 

monitoraggio e vigilanza attuabili 

con le sole risorse locali.

Potrebbero essere necessarie 

attività di monitoraggio e 

gestione che esulano dalla 

gestione ordinaria. Gli interventi 

di mitigazione del rischio 

consisteranno, principalmente, 

in misure d’interdizione o 

di distacco artificiale di 

valanghe.

Potrebbero essere necessarie 

attività di monitoraggio 

rinforzate, gestione e 

soccorso. La situazione sarà 

potrà essere gestita con 

interventi mirati di 

mitigazione del rischio 
(misure d’interdizione, distacco 

artificiale di valanghe) e con 

misure puntuali di 

evacuazione nelle aree 

più vulnerabili.

Saranno necessarie attività 

di monitoraggio 

straordinarie e 

rinforzate, gestione e 

soccorso. La situazione 

sarà gestita con 

interventi diffusi di 

mitigazione del rischio
(misure d’interdizione, 

distacco artificiale di 

valanghe) e anche con 

misure diffuse di 

evacuazione di aree 

urbanizzate laddove 

necessario.



Il rischio neve considera le conseguenze indotte

da precipitazioni nevose con accumuli di neve al

suolo in quantità tali da generare disagi alle

attività svolte dalla popolazione nonché danni

alle strutture.

RISCHIO NEVERISCHIO NEVE

Segnalazione Meteo

Segnalazione/Avviso
Meteo

Segnalazione/Avviso
Meteo

Segnalazione Meteo



Il sistema di allertamento regionale tratta

anche le conseguenze indotte da condizioni

di vento particolarmente intenso.

Il pericolo diretto di tali fenomeni è

riconducibile all’azione esercitata sulle

coperture degli edifici e alla stabilità di

impalcature, cartelloni, alberi, strutture

provvisorie, oltre che alla difficoltà indotta

sulla viabilità, soprattutto per i mezzi telonati

e pesanti.

RISCHIO VENTORISCHIO VENTO



Ad ogni terremoto di magnitudo superiore ai 2.5
OGS invia una carta di scuotimento in cui si
individuano i Comuni del territorio che potrebbero
aver subito conseguenze.

Il CFD pubblica i documenti sul proprio sito
internet ed eventualmente invia opportune
prescrizioni di Protezione Civile ai Comuni
interessati.

La suddivisione descrive tre classi di possibilità:
- percezione;
- danni lievi;

- danni rilevanti.

ALLERTAMENTO REGIONALE IN CASO ALLERTAMENTO REGIONALE IN CASO DIDI SISMASISMA



www.regione.veneto.it/avvisiCFD

AVVISI AVVISI CFDCFD

Sito CFD

Elenco Avvisi del 
CFD

PROTEZIONE CIVILE

CFD
041-2794012



Grazie per 

l’attenzione

C’è di certo una lezione da 
imparare qui. Ma quale?


